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SIENA - "Lavoriamo insieme
su un progetto condiviso per
costruire un sistema toscano
di alta formazione capace di
eliminare sovrapposizioni e ca-
pace di valorizzare le tante
esperienze di eccellenza che
già oggi vivono nelle nostre
università e scuole di alta for-
mazione". Stella Targetti, vice-
presidente della Regione To-
scana e assesso-
re con delega al-
l'Università, ha
portato un salu-
to ("decisamen-
te non forma-
le") al
workshop sui
"dottorati di ri-
cerca toscani"
organizzato, a
Siena, dalle tre
Università to-
scane.
Sottolineato co-
me, a differen-
za dell'Italia, al-
l'estero il dottorato di ricerca
"è si considerato indispensabi-
le per la carriera accademica
ma anche molto utile per qua-
si tutte le altre professioni",
Targetti ha invitato a conside-
rare come "una simile stortu-
ra" italiana condizioni lo sta-
tus e le prospettive professio-
nali dei nostri dottori di ricer-
ca: troppo spesso costretti al-
l'esodo perchè non trovano, in
Italia, offerte formative com-
petitive a livello internaziona-
le.
Davanti a un importante cam-
bio di passo da parte delle Uni-
versità toscane ("hanno scelto

il dottorato come nuova occa-
sione di rinnovamento, su cui
provare a ridurre la frammen-
tazione e su cui puntare anche
per incoraggiare la necessaria
internazionalizzazione dei no-
stri atenei"), Stella Targetti ha
assicurato la condivisione del-
la Regione e il necessario soste-
gno anche in termini di possi-
bili investimenti.
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Nel corso del
suo intervento
al convegno se-
nese che si è
svolto al colle-
ge Santa Chia-
ra, in cui sono
state affrontate
le prospettive
di internaziona-
lizzazione e di
cooperazione
regionale, Stel-
la Targetti ha
anticipato alcu-
ni criteri per
un progetto di

"dottorato toscano": ogni cor-
so dovrà coinvolgere almeno
due università generaliste con
l'auspicato coinvolgimento an-
che delle scuole superiori di
alta formazione; i corsi di for-
mazione dovranno essere in
lingua inglese; per le discipli-
ne che lo consentono, dovran-
no essere valorizzate, già du-
rante il percorso formativo, le
relazioni e i coinvolgimenti
con le realtà produttive e con i
1 mondo della ricerca extra
universitaria.
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